LA NUOVA LONDRA

Capitale del XXI secolo

Secondo l'OCSE, l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, “l'economia della conoscenza è ciò che incoraggia le organizzazioni e gli individui ad acquisire, creare, disseminare e usare la conoscenza sia implicita sia codificata in modo più efficiente, al fine di procurare un superiore sviluppo economico e sociale”. I settori industriali che più la riguardano sono l'alta tecnologia, come l'ingegneria aerospaziale, la farmaceutica e l'informatica. Le funzioni a cui più si applica sono marketing, distribuzione, amministrazione e qualificazione professionale. Gli addetti che vi lavorano sono professionisti, manager, operatori scintifici e tecnici. Le areee su cui la knowledge economy investe sono la ricerca e lo sviluppo, l'educazione, l'harware e il sofware informatico.

Su scala nazionale, nel 1911 gli addetti all'economia della conoscenza in Gran Bretagna pesavano per il 14 per cento della forza lavoro. Nel 1991 la popolazione era salita al 35 per cento e, secondo le previsioni dell'Institute of emplyment research dell'Università di Warwick, nel 2012 raggiungeranno  il 45 per cento. Per quanto riguarda Londra, secondo uno studio condotto da “The local futures group” per London Connects e Vodafone, la knowledge econom peserà nel 2014 per il 60 per cento dell'economia della città, pari a oltre 3 milioni di occupati. La capitale sarà assolutamente all'avanguardia rispetto al resto del paese.

